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	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	Ho ricavato le indicazioni utili per l’analisi della situazione iniziale dal lavoro specifico dei primi giorni di scuola,da discussioni partecipate dall’intera classe e dal test d’ingresso. Quasi tutti gli alunni sono assidui alle lezioni e puntuali nelle consegne,pertinenti negli interventi durante le lezioni. In generale la classe mostra,però, poca autonomia e correttezza nell’organizzazione del proprio lavoro. Qualche alunno evidenzia possesso disinvolto di abilità di metodo.


COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI

	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 

	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.

Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.

Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.

	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare
	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.


	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.

Costruire conoscenze significative e dotate di senso.

Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,

 le cause dagli effetti. 




U.D.A. 1  : MODELLI ATOMICI  E GENETICA CLASSICA                                                                                                                               TEMPO PREVISTO:  Settembre-Ottobre-Novembre
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di  base



	-Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

-Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

-Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

-Risolvere problemi

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Biologia

-Interpretare il ruolo della divisione cellulare nei diversi tipi di organismi 

-Enunciare le leggi di Mendel utilizzando correttamente i concetti di gene e allele, carattere dominante e carattere recessivo e interpretare i risultati degli incroci ;

-Illustrare l’evoluzione della genetica dopo Mendel:

-Comprendere come alcune malattie umane sono di origine genetica;
Chimica

-Dimostrare come prove sperimentali abbiano determinato l’evoluzione dei diversi modelli atomici e portato all’elaborazione del modello quanto-meccanico.

-Spiegare come la composizione del nucleo determini l’identità chimica dell’atomo.

-Descrivere le principali trasformazioni del nucleo correlandole al diverso contenuto di nucleoni

-Descrivere i principali tipi di reazioni nucleari

-Individuare i punti di forza e di criticità dei diversi modelli atomici 


	-Recupero dei contenuti non trattati nell’anno precedente
Biologia

-La divisione cellulare in procarioti ed eucarioti

-Il ciclo cellulare e la mitosi

-La riproduzione sessuale e la meiosi

-Le leggi di Mendel e la trasmissione dei caratteri ereditari
Chimica

-La scoperta delle particelle subatomiche

-Il modello atomico di Rutherford 

-La stabilità del nucleo e le sue trasformazioni

-Energia nucleare

-L’atomo di Bohr

-Il modello quanto-meccanico


	Tenuti presente la situazione di partenza, gli obiettivi e i contenuti prescelti ritengo opportuno adottare la strategia dell’apprendimento mediante l’attività guidata, ponendomi come guida a disposizione degli alunni, ai quali è affidato il ruolo di protagonisti. L'azione didattica potrà prendere avvio da una situazione problematica creata da:presentazione di fatti e fenomeni dal vero o tramite sussidi didattici,curiosità dello studente,suggerimenti del docente,ricerche e documenti relativi al territorio. In altri casi proporrò gli argomenti mediante lezione frontale aperta agli interventi ed alla discussione spontanea o provocata, favorendo così la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre i contenuti di volta in volta trattati saranno delineati dagli studenti in schemi che serviranno da traccia allo studio personale, completato e guidato dalle indicazioni contenutistiche del libro di testo in adozione ed eventualmente da riviste specialistiche, trattati ed enciclopedie, sussidi audiovisivi, programmi per computer, cd.,esperienze di laboratorio.Saranno inoltre utilizzati plastici e modelli per illustrare strutture e fenomeni di una qualche complessità. L’abitudine a schematizzare, oltre che rendere più scorrevole il ripasso, costringe gli studenti ad una sistemazione logica dei contenuti e ne favorisce l’interiorizzazione. Ogni occasione di incontro comprenderà momenti di verifica e di spiegazione: le interrogazioni e le richieste di chiarimenti saranno considerati momenti di rielaborazione e puntualizzazione validi per tutti, anche perché spesso comportano l’apporto di nuovi elementi di conoscenza.
	Per misurare i progressi degli alunni verso il conseguimento degli obiettivi utilizzerò i seguenti strumenti:

· interrogazione

· test strutturati

· risposte scritte a quesiti

· momenti di intervento e discussione

· esercizi di relazione e descrizione sulle attività svolte

I colloqui e gli esercizi scritti permettono di verificare la capacità di esporre con linguaggio rigoroso ed appropriato e di correggere efficacemente gli errori nei contenuti acquisiti. I test strutturati garantiscono meglio l'obiettività della valutazione. 

Utilizzerò, congiuntamente, i seguenti criteri di valutazione:

· padronanza dei contenuti

· posizione nel gruppo degli alunni

· miglioramento rispetto alle prestazioni precedenti

Questo perché ritengo che l'insieme delle valutazioni fornisce un panorama più completo della situazione di ciascun alunno, il quale viene considerato in rapporto agli obiettivi programmati, agli altri alunni della classe ed alla sua situazione precedente.

In definitiva, oggetto di valutazione sommativa sarà:

· l'acquisizione dei contenuti disciplinari specifici

· il grado di conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza

· l'impegno, la partecipazione, l'interesse ed il metodo di lavoro manifestati dall'alunno

·  le abilità complessive conseguite
	-Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

-Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


U.D.A. 2: OLTRE LA GENETICA MENDELIANA, L’EVOLUZIONE E LA CLASSIFICAZIONE DEI VIVENTI. ATOMO MODERNO   TEMPO PREVISTO: Dicembre, Gennaio, Febbraio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base



	-Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

-Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

-Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

-Risolvere problemi

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Biologia

-Illustrare l’evoluzione della genetica dopo Mendel:

-Spiegare il significato della teoria cromosomica dell’ereditarietà

-Spiegare gli esperimenti di Morgan

-Spiegare le leggi di Mendel con la teoria cromosomica dell’ereditarietà

-Spiegare come si realizza una mappa genetica

-Comprendere come alcune malattie umane sono di origine genetica

-Ricostruire le principali tappe del processo evolutivo

-Descrivere le idee, gli eventi e le prove che hanno portato Darwin a formulare la teoria della selezione naturale

-Spiegare come agisce la selezione naturale anche con esempi

-Fornire e applicare la definizione biologica di specie

-Identificare modelli di speciazione

-Individuare il contributo della biologia molecolare nella classificazione dei viventi

-Conoscere i modelli di classificazione gerarchica dei viventi

Chimica

-Definire i quattro numeri quantici principali e la loro relazione con la struttura dell’atomo

-Assegnare gli elettroni ai sottolivelli secondo il principio di Aufbau

-Scrivere la configurazione elettronica di un atomo a partire dalla tavola periodica e saper ricavare il diagramma di Lewis

-Correlare le proprietà degli elementi alla loro struttura elettronica

-riconoscere e spiegare l’andamento delle proprietà periodiche all’interno della tavola


	Biologia

-L’estensione della genetica mendeliana: dominanza incompleta, allelia multipla, codominanza, pleiotropia, eredità poligenica, influenza dei geni e dell’ambiente sul genotipo

-Le basi cromosomiche dell’ereditarietà e gli studi di Morgan

-Cromosomi sessuali ed eredità legata al sesso

-Malattie genetiche

-La storia del pensiero evolutivo 

-Il viaggio di Darwin e la teoria della selezione naturale

-Modelli evolutivi

-La specie ed i meccanismi di speciazione

-L’evoluzione umana

-Cenni di sistematica e di classificazione dei viventi

Chimica

-Numeri quantici e orbitali

-Configurazioni elettroniche

-La tavola periodica

-Le proprietà periodiche degli elementi
	Tenuti presente la situazione di partenza, gli obiettivi e i contenuti prescelti ritengo opportuno adottare la strategia dell’apprendimento mediante l’attività guidata, ponendomi come guida a disposizione degli alunni, ai quali è affidato il ruolo di protagonisti. L'azione didattica potrà prendere avvio da una situazione problematica creata da:presentazione di fatti e fenomeni dal vero o tramite sussidi didattici,curiosità dello studente,suggerimenti del docente,ricerche e documenti relativi al territorio. In altri casi proporrò gli argomenti mediante lezione frontale aperta agli interventi ed alla discussione spontanea o provocata, favorendo così la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre i contenuti di volta in volta trattati saranno delineati dagli studenti in schemi che serviranno da traccia allo studio personale, completato e guidato dalle indicazioni contenutistiche del libro di testo in adozione ed eventualmente da riviste specialistiche, trattati ed enciclopedie, sussidi audiovisivi, programmi per computer, cd.,esperienze di laboratorio.Saranno inoltre utilizzati plastici e modelli per illustrare strutture e fenomeni di una qualche complessità. L’abitudine a schematizzare, oltre che rendere più scorrevole il ripasso, costringe gli studenti ad una sistemazione logica dei contenuti e ne favorisce l’interiorizzazione. Ogni occasione di incontro comprenderà momenti di verifica e di spiegazione: le interrogazioni e le richieste di chiarimenti saranno considerati momenti di rielaborazione e puntualizzazione validi per tutti, anche perché spesso comportano l’apporto di nuovi elementi di conoscenza
	Per misurare i progressi degli alunni verso il conseguimento degli obiettivi utilizzerò i seguenti strumenti:

· interrogazione

· test strutturati

· risposte scritte a quesiti

· momenti di intervento e discussione

· esercizi di relazione e descrizione sulle attività svolte

I colloqui e gli esercizi scritti permettono di verificare la capacità di esporre con linguaggio rigoroso ed appropriato e di correggere efficacemente gli errori nei contenuti acquisiti. I test strutturati garantiscono meglio l'obiettività della valutazione. 

Utilizzerò, congiuntamente, i seguenti criteri di valutazione:

· padronanza dei contenuti

· posizione nel gruppo degli alunni

· miglioramento rispetto alle prestazioni precedenti

Questo perché ritengo che l'insieme delle valutazioni fornisce un panorama più completo della situazione di ciascun alunno, il quale viene considerato in rapporto agli obiettivi programmati, agli altri alunni della classe ed alla sua situazione precedente.

In definitiva, oggetto di valutazione sommativa sarà:

· l'acquisizione dei contenuti disciplinari specifici

· il grado di conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza

· l'impegno, la partecipazione, l'interesse ed il metodo di lavoro manifestati dall'alunno

· le abilità complessive conseguite
	-Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

-Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


U.D.A. 3 : LA BIOLOGIA MOLECOLARE DEL GENE E I LEGAMI CHIMICI                                                                                    TEMPO PREVISTO : Febbraio-Marzo
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base 

	-Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

-Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

-Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

-Risolvere problemi

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Biologia

-Descrivere gli esperimenti che hanno permesso di scoprire il ruolo del DNA

-Descrivere la struttura polimerica del DNA e il contributo dei diversi scienziati alla determinazione della sua struttura

-Rappresentare la struttura tridimensionale del DNA

-Spiegare il meccanismo della duplicazione del DNA
Chimica

-Stabilire perché si forma un legame chimico

-Prevedere il tipo di legame in base all’elettronegatività degli atomi coinvolti

-Rappresentare gli elementi attraverso la simbologia di Lewis

-Utilizzare la simbologia di Lewis per rappresentare i vari tipi di legame

-Spiegare la formazione del legame chimico con le diverse teorie e rilevare le opportune differenze

-Scrivere le formule di risonanza

-Riconoscere il carattere di interazioni deboli nelle forze intermolecolari

-Rappresentare gli orbitali ibridi e gli orbitali molecolari in forma simbolica e grafica

-Determinare il riempimento degli orbitali molecolari
	Biologia

-Natura e scoperta del DNA

-Struttura del DNA

-Duplicazione del DNA

Chimica

-Il legame chimico e le teorie del legame: teoria di Lewis, teoria del legame di valenza, teoria degli orbitali molecolari, ibridazione, risonanza

-Legame ionico e composti ionici

-Legame covalente e composti covalenti

-Legame metallico

-Le forze intermolecolari
	Tenuti presente la situazione di partenza, gli obiettivi e i contenuti prescelti ritengo opportuno adottare la strategia dell’apprendimento mediante l’attività guidata, ponendomi come guida a disposizione degli alunni, ai quali è affidato il ruolo di protagonisti. L'azione didattica potrà prendere avvio da una situazione problematica creata da:presentazione di fatti e fenomeni dal vero o tramite sussidi didattici,curiosità dello studente,suggerimenti del docente,ricerche e documenti relativi al territorio. In altri casi proporrò gli argomenti mediante lezione frontale aperta agli interventi ed alla discussione spontanea o provocata, favorendo così la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre i contenuti di volta in volta trattati saranno delineati dagli studenti in schemi che serviranno da traccia allo studio personale, completato e guidato dalle indicazioni contenutistiche del libro di testo in adozione ed eventualmente da riviste specialistiche, trattati ed enciclopedie, sussidi audiovisivi, programmi per computer, cd,esperienze di laboratorio. Saranno inoltre utilizzati plastici e modelli per illustrare strutture e fenomeni di una qualche complessità. L’abitudine a schematizzare, oltre che rendere più scorrevole il ripasso, costringe gli studenti ad una sistemazione logica dei contenuti e ne favorisce l’interiorizzazione. Ogni occasione di incontro comprenderà momenti di verifica e di spiegazione: le interrogazioni e le richieste di chiarimenti saranno considerati momenti di rielaborazione e puntualizzazione validi per tutti, anche perché spesso comportano l’apporto di nuovi elementi di conoscenza
	Per misurare i progressi degli alunni verso il conseguimento degli obiettivi utilizzerò i seguenti strumenti:

· interrogazione

· test strutturati

· risposte scritte a quesiti

· momenti di intervento e discussione

· esercizi di relazione e descrizione sulle attività svolte

I colloqui e gli esercizi scritti permettono di verificare la capacità di esporre con linguaggio rigoroso ed appropriato e di correggere efficacemente gli errori nei contenuti acquisiti. I test strutturati garantiscono meglio l'obiettività della valutazione. 

Utilizzerò, congiuntamente, i seguenti criteri di valutazione:

· padronanza dei contenuti

· posizione nel gruppo degli alunni

· miglioramento rispetto alle prestazioni precedenti

Questo perché ritengo che l'insieme delle valutazioni fornisce un panorama più completo della situazione di ciascun alunno, il quale viene considerato in rapporto agli obiettivi programmati, agli altri alunni della classe ed alla sua situazione precedente.

In definitiva, oggetto di valutazione sommativa sarà:

· l'acquisizione dei contenuti disciplinari specifici

· il grado di conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza

· l'impegno, la partecipazione, l'interesse ed il metodo di lavoro manifestati dall'alunno

· le abilità complessive conseguite
	-Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

-Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


U.D.A. 4 :   IL LINGUAGGIO DELLA VITA, I COMPOSTI CHIMICI, MINERALI E ROCCE                                                                                        TEMPO PREVISTO : Aprile- Maggio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base

	-Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

-Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

-Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

-Risolvere problemi

-Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale


	Biologia

-Descrivere il flusso dell’informazione genetica nella cellula attraverso i processi di trascrizione e traduzione

-Spiegare le regole che stabiliscono “la grammatica della vita”

-Stabilire il ruolo dei diversi tipi di RNA

-Spiegare le tappe dei processi di trascrizione e traduzione

-Spiegare le differenze tra regolazione ed espressione genica

-descrivere un operone e confrontare i meccanismi di operone inducibile e reprimibile

-Descrivere i meccanismi di regolazione genica negli eucarioti

-Elencare le caratteristiche di virus e batteri ed individuarne i meccanismi di ricombinazione genetica
Chimica

-Prevedere la forma delle molecole utilizzando la teoria VSEPR

-Prevedere forma e polarità delle molecole

-Utilizzare il numero di ossidazione per scrivere una formula e per costruire una formula di struttura

-Utilizzare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock per identificare i composti binari con e senza ossigeno

-Scrivere le formule e assegnare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock ai composti ternari e quaternari

-Scrivere e bilanciare le reazioni di formazione dei diversi composti

-Individuare le caratteristiche dei diversi solidi
Scienze della terra

-Classificare i minerali in base alle loro caratteristiche fisiche e chimiche

-Distinguere le caratteristiche dei diversi tipi di rocce e riconoscerne il ciclo
	Biologia

-Il ruolo e la struttura dell’RNA

-La trascrizione

-Il codice genetico

-La traduzione

-Regolazione dell’espressione genica in procarioti ed eucarioti

-Aspetti della genetica di virus e batteri
Chimica

-La geometria delle molecole

-Molecole polari e apolari

-Il numero di ossidazione

-I composti binari: reazioni, formule, nomenclatura

- I composti ternari e quaternari: reazioni, formule, nomenclatura

-Lo stato solido

Scienze della terra

-Minerali

-Rocce magmatiche, sedimentarie, metamorfiche

-Ciclo delle rocce
	Tenuti presente la situazione di partenza, gli obiettivi e i contenuti prescelti ritengo opportuno adottare la strategia dell’apprendimento mediante l’attività guidata, ponendomi come guida a disposizione degli alunni, ai quali è affidato il ruolo di protagonisti. L'azione didattica potrà prendere avvio da una situazione problematica creata da:presentazione di fatti e fenomeni dal vero o tramite sussidi didattici,curiosità dello studente,suggerimenti del docente,ricerche e documenti relativi al territorio. In altri casi proporrò gli argomenti mediante lezione frontale aperta agli interventi ed alla discussione spontanea o provocata, favorendo così la partecipazione attiva degli studenti. Inoltre i contenuti di volta in volta trattati saranno delineati dagli studenti in schemi che serviranno da traccia allo studio personale, completato e guidato dalle indicazioni contenutistiche del libro di testo in adozione ed eventualmente da riviste specialistiche, trattati ed enciclopedie, sussidi audiovisivi, programmi per computer, cd.,esperienze di laboratorio.Saranno inoltre utilizzati plastici e modelli per illustrare strutture e fenomeni di una qualche complessità. L’abitudine a schematizzare, oltre che rendere più scorrevole il ripasso, costringe gli studenti ad una sistemazione logica dei contenuti e ne favorisce l’interiorizzazione. Ogni occasione di incontro comprenderà momenti di verifica e di spiegazione: le interrogazioni e le richieste di chiarimenti saranno considerati momenti di rielaborazione e puntualizzazione validi per tutti, anche perché spesso comportano l’apporto di nuovi elementi di conoscenza
	Per misurare i progressi degli alunni verso il conseguimento degli obiettivi utilizzerò i seguenti strumenti:

· interrogazione

· test strutturati

· risposte scritte a quesiti

· momenti di intervento e discussione

· esercizi di relazione e descrizione sulle attività svolte

I colloqui e gli esercizi scritti permettono di verificare la capacità di esporre con linguaggio rigoroso ed appropriato e di correggere efficacemente gli errori nei contenuti acquisiti. I test strutturati garantiscono meglio l'obiettività della valutazione. 

Utilizzerò, congiuntamente, i seguenti criteri di valutazione:

· padronanza dei contenuti

· posizione nel gruppo degli alunni

· miglioramento rispetto alle prestazioni precedenti

Questo perché ritengo che l'insieme delle valutazioni fornisce un panorama più completo della situazione di ciascun alunno, il quale viene considerato in rapporto agli obiettivi programmati, agli altri alunni della classe ed alla sua situazione precedente.

In definitiva, oggetto di valutazione sommativa sarà:

· l'acquisizione dei contenuti disciplinari specifici

· il grado di conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza

· l'impegno, la partecipazione, l'interesse ed il metodo di lavoro manifestati dall'alunno

·  le abilità complessive conseguite
	-Osservare,descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

-Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza


	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.

